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Estero 
Aereo 
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2.400 

Alimentare 
la fiamma 

Leggendo le due pagine che il 
nostro giornale riserva alla « posta 
senza francobollo » (due pagine 
che sono il piìi diretto mezzo di 
comunicazione di cui disponiamo 
per il colloquio personale con i no­
stri cari abbonati, e che sono di­
ventate, per molti dei nostri lavo­
ratori lontani, un ideale punto d'in­
contro da città e da continenti di­
versi), vi sarete accorti, amici, die 
talora, accanto all'indicazione del 
rinnovo dell'abbonamento, figura 
la parola « sostenitore ». Tutti sa­
pete di cosa di tratta : inviandoci 
la quota per ricevere il giornale, 
alcuni hanno aggiunto una somma 
in pili : un dollaro, o dei franchi, 
o delle centinaia di lire : una ci­
fra modesta o cospicua, a seconda 
delle singole possibilità. Orbene, 
quella cifra in piìi è un atto di 
generosità, è una testimonianza di 
affetto che non possiamo lasciare 
nel silenzio. E' per questo che og­
gi ci è gradito dedicare ai « so­
stenitori » l'editoriale del numero 
con cui per il nostro periodico ha 
inizio il decimo anno di vita. 

Ricominciando la nostra lieta fa­
tica di dodici mesi, il nostro salu­
to e la nostra riconoscenza vanno 
a tutti coloro che, rinnovando l'ab­
bonamento, ci esprimono il loro 
gradimento per il nostro lavoro e 
la loro fiducia nella nostra attivi­
tà, spesso facendo seguire alle 1200 
lire, o al loro equivalente estero, 
alcune parole di consenso e di plau­
so che sono il maggior premio a 
quanto abbiamo fatto e il miglior 
appoggio a quanto ancora ci accin­
giamo a fare; ma un grazie par­
ticolare rivolgiamo — e ci pare 
cosa del tutto doverosa — appun­
to ai « sostenitori ». Essi, con le 
loro offerte spontanee, hanno di­
mostrato e dimostrano di compren­

dere che un giornale ha mille e 
una necessità ; ma hanno soprattut­
to dimostrato e dimostrano il loro 
attaccamento a queste pagine che 
sono una fiaccola di friulanità che 
da Udine intende irradiare luce e 
calore in tutto il mondo. Sostenen­
dola, questa nostra fiaccola, essi 
ne alimentano la fiamma, ci con­
sentono di renderla sempre piìi lu­
minosa, più intensa. 

Sia chiaro che non chiediamo ad 
alcuno neppure un centesimo in 
più della quota fissata per l'abbo­
namento, paghi che esso sia, di an­
no in anno, puntualmente salda­
to : conosciamo le difficoltà, i sa­
crifici, i disagi di tutti. Ma sare­
mo lieti se qualcuno, potendolo, 
continuerà a versarci, accanto alla 
cifra dell'abbonamento, il suo con­
tributo quale « sostenitore ». 

Con gli abbonati sostenitori e 
normali, ci sia consentito di rivol­
gere il nostro ringraziamento a tut­
ti i cortesi, fedeli collaboratori : i 
« Fogolàrs », gli scrittori e i poe­
ti che onorano della loro firma le 
nostre colonne, gli amici che ci por­
gono suggerimenti e consigli, e 
quanti — in seno ai sodalizi friu­
lani in patria e all'estero, o in via 
privata — ci procurano abbonamen­
ti o divulgano il nome del nostro 
giornale parlandone con affetto, 
comunicandoci indirizzi. Sono, an­
che questi, modi di alimentare la 
fiamma della nostra fiaccola di 
friulanità. 

Lna suggestiva veduta d insieme di Budoia. lindo e operoso centro della Destra 1 agliamenlo, in vista delle Prealpi. 

volta in volta, a sede del museo etno­
grafico friulano. Ricorderemo piuttosto 
che, non più tardi del marzo 1960, si 
ebbe una proposta della Provincia di adi­
bire all'uopo la villa Manin di Passaria-
no. di cui si slava progettando l'acqui­
sto, mentre d'altra parte erano in corso 
trattative per l'affittanza di palazzo di 
Maniago. I pareri (« quot capita tot sen-
lentiae») anche quella volta furono di­
scordi, ma almeno univoca si dimostrò la 
volontà di addivenire con sollecitudine 
alla realizzazione del nuovo museo. Pre­
valse alfine la soluzione prospettala dal 
direttore dei civici musei di Ldine. dolt. 
.Aldo Rizzi, il quale faceva notare co­
me la pur magnifica villa Manin fosse 
troppo eccentrica rispetto alle possibili­
tà di visita offerte da un museo nel ca­
poluogo del Friuli « a tutta la massa dei 
visitatori occasionali, delle scolaresche, 
delle comitive domenicali e del flusso 
spontaneo e non organizzato » ; uè — a 
convalidare la lesi del dolt. Rizzi, poi af­
fiancala dal parere di altri autorevoli 
studiosi e del defunto sindaco di Udine, 
avv. Centazzo. in sede di assemblea del­
la Filologica — mancavano altre consi­
derazioni di ordine pratico, non ultimo 
il fatto che a Passariano la direzione del 
museo etnografico si sarebbe trovala iso­
lala e nell'impossibilità di fruire dei ne­
cessari sussidi bibliografici e della con­
sulenza degli specialisti in materia. 

Il piano di lavoro approntato dalla 
commissione prevede la razionale siste­
mazione — attraverso la ricostruzione di 
cucine carniche e di pianura, salotti, «li­
nei», officine, ecc. — di lutto il mate­
riale più interessante nelle diciannove 

NEL MUSEO DEL COSTUME FRIULANO •- " -"- '' - "-• '•-•" •'• la distribuzione, il doli. Perusini ha pre­
sentato un suo progetto di dodici distin­
te sezioni, di cui diamo gli estremi per 

TESTIMONIANZE DI UN'ALTA CIVILTÀ — -™ —- — 
bell'ottobre del 1961, in concomitan­

za con la (( Settimana dei musei », sarà 
inaugurato a Udine, in palazzo di Mania­
go, il museo etnografico friulano. Nel 
vasto edificio — che sorge in via Vio­
la ed è notevole «per il bellissimo sca­
lone di cui si orna, per la ricca sequen­
za degli stucchi che ne decorano le stanze 
e per gli affreschi del Guaranà che lo 
ingentiliscono » — sono già cominciati 
i primi lavori di sistemazione di tutto il 
materiale degno di esposizione. Sarà dun­
que una data da ricordare, quella del­
l'inaugurazione del museo etnografico o 
del costume friulano, anche perchè la 
sua costituzione starà a coronamento non 
solo d'una lunga serie di desideri, di 
auspici e di sludi e proposte dovuti ad 
una schiera di appassionati (i nomi si 
affacciano docilmente alla memoria : da 
\ alentino Ostermann a Gaetano Perusi­
ni, dal sen. Michele Gorlani a Luigi Ci­
ceri, da Carlo Someda de Marco a Lea 
D'Orlandi...), ma anche d'un'aspirazione 
viva di lutti i friulani. 

Del resto, a tracciare per sommi capi 
una « preistoria » dell'iniziativa -— anche 
senza tener conio, come tuttavia si do­
vrebbe, dei tanti scritti apparsi sulle pub­
blicazioni della Società filologica friula­
na e su altre riviste italiane e straniere 
— liasterebbe ricordare il successo riscos­
so a Roma, nei primi anni del nostro 
secolo, da una mostra in cui figurava 
una bella cucina friulana, e la « Mostra 
delle arti popolari » tenuta a Udine nel 
1911 presso l'Educandato « Uccellis », e 
il fatto slesso che la Casa della Conta-

In terza pagina : 

"[illlMl,, 
Nostra intervista con 

Padre David Maria 

Turoldo di ritorno dal 

Nord America. 

dinanza ricostruita nel 1931 sul colle del 
Castello di Udine ospitò per alcuni an­
ni un primo nucleo esemplificativo di 
quel che sarà il futuro museo etnogra-
lìco, basterebbe lutto questo a dire che 
l'idea non è di oggi, e che pertanto la 
realizzazione in atto nel palazzo di Ma­
niago è il felice esilo di lutto un lungo 
e paziente — e saremmo tentati di dire : 
intelligenlemenle ostinato — lavoro di 
preparazione. A suffragio di quanto af­
fermiamo ci sia consentilo di riprodurre 
il lesto d'una noia esistente fra gli alti 
del museo civico di Udine : nota che — 
oltre lutto — può offrire un'idea assai 
chiara della genesi e dei fini dell'inizia­
tiva che tra qualche mese sarà tradotta 
in realtà. Dice dunque la nota, che è 
del 1956: «L'idea della costituzione di 
un museo del costume friulano in Udi­
ne è sorta da molti anni, e si può dire 
sia naia con la fondazione dei musei 
udinesi. Sino da allora si raccolse un 
primo e l.mitalissimo nucleo d'oggetti 

per la formazione di un insieme che ri­
specchiasse gli usi e i costumi della no­
stra genie, oggetti che solo in parte giun­
sero a noi salvati dalle vicende della guer­
ra 1915-'18. Quando si trattò di riorga­
nizzare i nostri musei, dopo l'invasione 
nemica 1915-'18, si ripresenlò in primo 
piano la questione del museo del costu­
me : una commissione, con mezzi forni­
ti dal Comune, presiedette all'acquisto 
di molti mobili : però, sino a questo pun­
to, non si potè parlare di un museo del 
costume mancando alla raccolta un in­
sieme organico che potesse dare al pub­
blico Fidta della tradizionale ambienta­
zione della casa friulana. Dal 1932 è sla­
to ripreso con coslanle assiduità il lavo­
ro di raccolta di oggetti d'arie paesana 
e di comune uso, e alla collezione ora 
considerevole va aggiunta quella del doti. 
(Gaetano Perusini che ne farà dono al 
museo non appena sarà costituito... ». 

Sarebbe certamente troppo lungo dire 
qui dei vari edifici udinesi designati, di 

zione di ambienti del popolo della bor­
ghesia e della nobiltà, artigianato, agri-
tura, mezzi di trasporto, pesca, religiosi­
tà popolare, emigrazione, medicina e su­
perstizione, feste calendariali, vita del 
popolo nelle tradizioni familiari (nasci­
ta, battesimo, matrimonio, morte). Al 
fine, poi, di render « vivo » il museo 
stesso, il salone del palazzo è stato riser­
vato a mostre tipologiche e a conferenze 
con proiezioni. 

E' facile intuire, da quanto abbiamo 
sinteticamente esposto, come il futuro 
museo etnografico di Udine chiuda in sé 
tulle le premesse per divenire, insieme, 
operante centro di cultura e sicura attra­
zione turistica. E crediamo di non andar 
errati affermando che esso costituirà per 
gli stranieri, ma soprattutto per i friu­
lani — e specialmente per i giovani, nei 
quali la nostra vita è destinala a conti­
nuare — la chiave per comprendere la 
spiritualillà d'una gente che non ha nul­
la da invidiare alle altre d'Italia e del 
mondo per espressioni di civiltà. 

DINO MENICHINI 

l'avv. feiulolini riconfeniiato presidente della Provincia 
ELETTO SINDACO DI UDINE IL PROF. BRUNO CADETTO 

Nel corso d'una breve seduta, durala 
poco pili di mezz'ora, il nuovo Consiglio 
provinciale di Udine, riunitosi il 3 dicem­
bre in Palazzo Belgrado, ha proceduto 
all'elezione del presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, dei sei assessori ef­
fettivi e dei due supplenti. Con grande 
numero di voti è stata riconfermato alla 
presidenza (ed è ben la quarta volta) 
il gr. uff. avv. .Agostino Candolini : e la 
vastità di tale suffragio è la miglior te­
stimonianza, la più sicura riprova, della 
stima che il maggior consesso del Friuli 
porta a un cittadino probo e ad un am­
ministratore oculato quale il comm. Can­
dolini ha dimostrato di essere non solo 
nei molti anni in cui ha ricoperto l'im­
portante incarico, ma in tutta la sua vi­
ta. Tale rielezione è stata altresì saluta­
ta con vivissima soddisfazione da parte 
di tutti i friulani, che dell'avv. Candolini 
conoscono l'integra figura morale e il 
nobile cuore, unicamente preoccupata del 

progresso e del sempre maggior benesse­
re economico e sociale delle nostre po­
polazioni. 

L'Ente «Friuli nel mondaci, mentre por­
ge al presidente dell'Amministrazione pro­
vinciale le espressioni del rallegramento 
e dell'augurio vivissimi, si fa interprete 
del sentimento di tutti i nostri corregio­
nali emigrati nel rivolgergli il più affet­
tuoso saluto, perchè i lavoratori friulani 
all'estero sanno di avere in lui un ami­
co di antica data: un amico che cono­
sce i loro problemi e apprezza i loro sa­
crifìci, e che in ogni momento ha dimo­
strata di esser loro fraternamente vicina 
con tutta la sensibilità del suo friulanis-
simo cuore. 

Nella stessa giornata del 3 dicembre, 
il Consiglio comunale di Udine ha desi­
gnalo a sindaco della città il prof. Bru­
na Cadetto. Nato a Canussio di Varma 

nel 1919 e dal 1935 residente in Udine, 
il successore dell'avv. Giacomo Centazzo 
è insegnante di lettere presso l'Istituto 
tecnico industriale «A. Malignani»; dal 
1951 al 1956 resse l'assessorato della vi­
gilanza urbana del Comune, e dal 1956 
al I960 è stata consigliere comunale. Pre­
sidente, nel 1955, della Commissione per 
le licenze, fu successivamente eletto alla 
presidenza dell'Ente comunale di assisten­
za, mentre è presidente della scuala-con-
vitta per infermiere dell'ospedale civile 
sin dall'istituzione. Anche la nomina del 
prof. Cadetto è stata accolta con compia­
cimento dalla cittadinanza udinese, essen­
do note di lui la capacità, la laboriosità, 
l'onestà adamantina. A lui l'Ente «Friuli 
nel mondo» esprime, con le congratula­
zioni più sincere, i voti più fervidi di 
proficuo lavora per il bene di Udine, nel 
cui «ciscjelfy gli emigrati di tutto il Friu­
li riconoscono il simbola della loro in-
dimeniicabile «piccola patria):: lontana. 
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OSPITI (ÌRADITI 
Ancora un elenca (a ciò ci costringe, 

come scrivemmo altra volta, la tirannia 
della spazio) di nostri emigrati che han­
no fatta visita al nostri uffici. 

Zambon .Alfredo, U.S.A. ; Moretti Sil­
vio, Australia ; Petazzo Luigi, Australia : 
De Mezzo Silvano, Canada : Scruzzi Ri­
no. .Argentina ; Benedetti Luisa a nome 
del marito Severino, Canada; Toffolini 
Micesio. Argentina; Beltrame Dionisio. 
U.S.-A. ; Savio Angelo. Africa ; Furlan 
prof. Alberto, Austria ; Torossi Assunta. 
Canada; Piccare geom. Anlimino, rim­
patriato dal Tanganyka ; Ribotis Luigi, 
Argentina ; Schincariol Ottorino, USA ; 
Batlistella Remo, Irlanda; De Paoli Re­
nalo, rimpatriato dal Venezuela ; Cicuto 
Giovanni, presidente del «Fogolar» fur­
lan » di Montevideo, e gentile signora 
Matilde : Jaiza Enzo, Svizzera, anche a 
nome del padre, sig. Pio ; Degano Re­
golo, segretario del « Fogolàr » di Perlh 
(.Australia); De Marco Luigi con la gen­
tile signora Genoveffa e la figlia Rina, 
US.A ; D'.Agnolo Giuseppina, USA ; Del 
Missier Marco e signora ; Crozzolo Clau­
dio, anche a nome del padre, sig. Giu­
seppe, nuovo presidente del « Fogolàr » 
di Buenos Aires; Cisilino Maria Rosa, 
Argentina ; Casanova Ines, anche a no­
me del marito sig. Ivano, Canada; PIos 
Antonio, Svezia ; Padre Giuseppe Visen­
tin. Svezia ; Paron Rizieri, Canada ; De-
ganis Egidio. USA ; De Luca Cesare, Au­
stralia ; Colledoni Pietro, Argentina; 
Bainat Carlo, Belgio ; signora De Cecco, 
anche a nome del marito Ugo. Canada ; 
Della Slega Alfredo, Belgio; Maddalena 
Antonio, US.A ; Maddalena Ottorino con 
la sua gentile signora e il figlio ; Bus-
sian Laura e Paolino, Argentina ; Tra-
montin Luigia e Francesco con i figli 
Ferdinando, Virginia e Angela, USA ; 
Morassutti Caudana Angelina e marito 
sig. Alfonso, Argentina ; Lizzi Adriano, 
Francia ; Batlistella Giuseppe, Australia ; 
Calligaro Aldo, già presidente del « Fo­
golàr n di Perlh e gentile signora, rim­
patriati dall'Australia ; Vidoni Giovan­
ni, Argentina ; il nipote del sig. Gino 
Guion, Francia ; Zuliani Giovanni, Ca­
nada ; Punici Ernesto, USA, anche a no­
me di Ferdinando Primus. 

Un cenno a parte riserviamo al sig. 
Giuseppe Baltistella (Australia), avendo­
ci egli espresso il desiderio di trasmette­
re gli auguri alla « sua cara moglietti-
na », signora Tina, in occasione del 
compleanno (auguri — ahinoi! — che 
giungeranno in rilardo alla cara consor­
te del nostro ospite). 

R A D I O 

NUOVE CANZONI FRIULANE 
L'87a trasmissione di Radio «Friuli nel 

mondo» farà ascoltare ai nostri emigrati 
quattro belle canzoni del nostro tempo, 
tutte — naturalmente — in friulano ed 
espressione, anche se moderni sono i rit­
mi, dell'anima nostrana, essendone i te­
mi la nostalgia e l'amore. Verranno ese­
guile : « Sere di lune » di Lodolo-Dega-
no, cantala da Beppino Lodolo ; « No­
stalgie di Udin » di Marmai-Cimiotli, 
cantata da Bruno Marmai ; « Serenade a 
Nine » di Elda Vogrig e Bruno Degano, 
cantala dal soprano Maria Di Leno ; 
« Tome cun me » di Lucia Scoziero e 
Sandrino Cimiotli, cantata da Caldino 
Turco. L'esecuzione è affidala all'orche­
stra diretta dal ni.o Bruno Degano, che 
i nostri ascoltatori hanno allre volte 
avuto modo di apprezzare. Ha curalo la 
trasmissione Ermete Pellizzari. 

SINDACI DEL FRIULI 

Berna, 24 ottobre 1960 : nella Casa d'Italia, sede del neocastituito « Fogolàr fur­
lan », il vice-presidente dell'Ente, gen. Eugenio Morra, reca ai nostri corregio­

nali il saluto affettuoso della « piccola patria ». 

In lutti i Comuni della provincia di 
Udine dove il 6 novembre si è volato 
per il rinnovo delle amministrazioni ci­
viche (ricordiamo che in alcuni Comuni 
— ad es. Spilimbergo — si voterà in al­
tra data, e ripetiamo che nella provin­
cia di Gorizia le elezioni si terranno nel­
la prossima primavera), si è proceduto 
alla nomina dei sindaci. Va rilevalo che 
in numerose località all'incarico di «pri­
mo cittadino» sono stati riconfermati i 
sindaci uscenti. 

Poiché oltre 150 sono i nomi dei sin­
daci eletti in Friuli siamo costretti -— 
nostro malgrado — a pubblicare l'elen­
co in puntate. Riserviamo questa pri­
ma all'esito nei Comuni maggiori o più 
importanti e ad altri minori, dando in 
forma completa, accanto ai nomi dei Co­
muni, in stretto ordine alfabetico, i no­
mi dei singoli eletti. 

Pordenone : avv. Gustavo Montini. 
Cividale: sen. avv. Guglielmo Pelizzo. 

INIZIATIVE DEL GOVERNO ITALIANO 
A TUTELA DEI LAVORATORI ALL'ESTERO 

Diamo qui di seguita, in rapida sin­
tesi, alcune notizie di interesse genera­
le, relative all'attività piìi recente (di­
cembre 1960) del Governo italiano per 
la tutela dei nostri lavoratori emigrali e 
per il miglioramento delle loro condi­
zioni di vita. 

SVIZZERA 

Su istruzioni del Ministero degli Este­
ri, le nostre autorità diplomatiche in Sviz­
zera hanno intavolato negoziati con le 
Unioni dei datori di lavoro elvetiche, al­
lo scopo di giungere a una revisione dei 
minimi salariali e delle altre condizioni 
di lavoro e assistenziali dei nostri lavo­
ratori. In seguito a tali trattative, cui 
hanno partecipalo anche le autorità fe­
derali e cantonali svizzere, si è riusciti 
ad ottenere che l'Associazione Agricolto­
ri del Cantone di Berna, — la quale, 
oltre ad essere la maggiormente interes­
sata, agiva anche in nome delle Associa­
zioni consorelle dei Cantoni di Argovia 
e di Basilea Campagna, e delle Associa­
zioni Agricoltori della Svizzera france­
se — portasse il minimo salariale dei 
nostri lavoratori agricoli generici da 185 
a 200 franchi sv. al mese, oltre il villo 
e l'alloggio. Appare evidente che il nuo­
vo minimo salariale interesserà un note­
vole numero di lavoratori emigrali, se si 
tiene conto che fin d'ora vi è, da parie 
svizzera, una richiesta di 5.000 lavoratori 
agricoli italiani per il 1961. 

BELGIO 

Presso l'Ambasciata italiana in Bru­
xelles si è svolta, alla presenza del sot­
tosegretario italiano per l'Emigrazione, 
on. Ferdinando Stordii, una riunione dei 
consoli italiani nel Belgio, nel corso del­
la quale è stala ampiamente esaminata 
la situazione dei nostri connazionali, e 
in particolare i problemi dei minatori, 
specie per quanto riguarda la continuità 
del loro lavoro, la sicurezza e l'igiene 
nelle miniere, nonché quelli relativi al­
le varie forme assistenziali e previden-

Basilea, 23 ottobre 1960: un momento della festa in onore degli emigrati in pro­
cinto di raggiungere l'Italia. La manifestazione si è svolta alla presenza del gen. 
Eugenio Morra e del dolt. Ermete Pellizzari, rispettivamente vicepresidente e di­
rettore dell'Ente « Friuli nel mando », in occasione della loro visita al giovane 

e dinamico « Fogolàr » elvetico. 

ziali predisposte dalla legislazione belga 
e dalla Comunità economica europea. 
F'na particolare riunione è stata succes­
sivamente tenuta dallo stesso on. Storchi 
con i fiduciari italiani dei vari bacini 
carboniferi. 

Dalle visite effettuate dal sottosegre­
tario al Ministero degli Esteri a Char-
leroi, a Liegi, a Marchienne au Pont, Ma-
rimont, Seraing e allre località minera­
rie e dai vari contatti avuti con i com­
petenti di settore, particolarmente grave 
è apparso il problema del crescente nu­
mero di minatori che vengono licenzia­
li in seguito a chiusura delle miniere, 
e che non sempre ottengono facilmente 
un nuovo impiego sia presso altre indu­
strie belghe che in altri Paesi della Co­
munità europea. Di tale situazione di 
preoccupazione e di disagio è stato inte­
ressato il Consig'io dei ministri della 
CECA (Comunità europea del carbone e 
dell'acciaio) per l'adozione di adeguati 
provvedimenti a favore di tale categoria 
di emigrati. 

GERMANIA 
La Commissione mista italo-tedesca per 

l'emigrazione, riunita a Roma per inizia­
tiva del sottosegretario di Stato agli .Af­
fari esteri, on. Slorchi, ha terminato i 
suoi lavori dopo una settimana di trat­
tative. Tra i problemi di maggior inte­
resse trattati figura quello degli alloggi. 
Al riguardo è stata riconosciuta una re­
sponsabilità del datore di lavoro di fron­
te ai lavoratori e alle autorità tedesche. 
Inoltre è stalo convenuto che da parte 
tedesca verrà fatto il possibile per la si­
stemazione anche delle famiglie dei lavo­
ratori già stabiliti in Germania. Per at­
tuare tali inlese verranno modificati al­
cuni articoli dell'Accordo di emigrazione 
del 1955. 

Nuove semplificazioni sono stale appor­
tate alla procedura di reclutamento e di 
collocamento, specie per quanto riguar­
da gli accerlamenti sanitari, sia per i la­
voratori che sono già slati occupati in 
Germania, sia per quelli che vi si reche­
ranno per la prima volta. 

Nozze Degano - Colussa 
L'8 dicembre scorso, nel santuario del­

la Madonna Missionaria di Tricesimo, si 
sono uniti in matrimonio la gentile si­
gnorina Renata Colussa, da Udine, e il 
sig. Reg<)lo Degano, da Pasian di Prato, 
benemerito segretario del « Fogolàr fur­
lan» di Perlh (.Australia). 

L'Ente « Friuli nel mondo », lieto di 
partecipare la notizia a lutti i nostri cor­
regionali all'estero raccolti intorno ai so­
dalizi che sono la più genuina espressio­
ne della friulanità nella custodia della 
lingua e delle tradizioni, esprime ai due 
sposi felici il suo rallegramento più af­
fettuoso e i suoi auguri più fervidi di un 
sereno e prospero domani. Noi siamo cer­
ti che i coniugi Renata e Regolo Dega­
no, nella lontana Perth, sapranno costi­
tuire, accanto al «Fogolàr» della comuni­
tà friulana, un più intimo ma non me­
no sereno «fogolàr» domestico nel ricor­
do e nell'amore della «piccola patria» 
lontana. 

E ' stata inoltre riconosciuta la neces­
sità di sviluppare, in collaborazione tra 
le autorità del Lavoro dei due Paesi, il 
servizio di informazioni ai lavoratori in 
partenza per la Germania ; di intensifica­
re la qualificazione professionale e lingui­
stica anche attraverso corsi aziendali ; di 
aumentare il numero degli interpreti ne­
gli stabilimenti industriali ; di inviare in­
segnanti italiani per i corsi elementari per 
i figli dei nostri lavoratori. Sono stali 
infine presi alcuni accordi per un più 
rapido funzionameli lo dei servizi previ­
denziali. 

.S. Daniele: cav. Giorgio Zardi. 
Tarcento: cav. uff. Pietro Tonchia. 
S. Vito al Tagl. : prof. Elio Susanna. 
Gemano : on. avv. Luciano Fanloni. 
Palmanova: comm. Dino Bruseschi. 
Cervignana: sig. .Alfredo Lazzaro. 
Sacile : sig. Mario ^"iotto. 
Latisana; sig. .Augusto Rubino. 
S. Giorgio di .\ ogaro : sig. Giovanni 

Graffitli. 
Tarvisio: cav. Tullio Lindaver. 
Codroipo: cav. Elio Piccini.' 
Buia: doti. Salvatore Polizzi. 
Osoppo : cav. Giovanni Faleschini. 
Pontebba : geom. Aldo Bearzolti. 
Afelio: sig. Aldo Merluzzi; Amaro: 

m.o Ennio Tamburlini ; Ampezzo : sig. 
Mario Bullian; Aquileia; sig. Gastone 
.Andrian ; Alba: rag. Elso Miotto; Aria: 
m.o Romolo Scarabelli; Artegna: sig. 
.Alfonso Martina; Attimis: doti. Giusep­
pe Del Mestre ; Azzano Decimo : dolt. cav. 
Emanuele De Marco; Bagnarla Arsa: 
prof. Corrado Vidal ; Barcis : sig. Gio­
vanni Fantin ; Basil'iano ; geom. Severi­
no Fabris ; Bic'inicca : avv. Vinicio Tu-
rello ; Bordano: sig. Alfonso Picco; Bru-
giiera: prof. Bruno Carniello ; Budoia: 
m.o Armando Dal Maschio ; Buttrio : 
sig. Gino Michelutti; Camino al Tagl.: 
cav. Giusepiie Zanin ; Campoformido : 
cav. .Antonio Paravano ; Carlino : sig. 
Bellino A enturato ; Cassacco : sig. Leo­
poldo Castenetto ; Castelnuavo del Friu­
li : sig. Gino Franz ; Castians di Strada : 
sig. .Angelo Minin ; Cavasso Nuova : sig. 
Duilio Bortolotto ; Gavazzo Carnico : 
doli. .Alfeo Maculan ; Cercivento : sig. 
Dario Della Pietra; Chiapris - Viscane: 
cav. Ugo Peressini ; Chiusaforte : cav. 
Manlio Amadori ; Clauzetto : dolt. Gia­
como Cescutti ; Colloredo di Montalba-
no : sig. .Antonio Taboga ; Comeglians: 
sig. Aldo Collinassi ; Cordenons; m.o 
-Attilio Gardonio ; Corno di Rosazzo : gen-
Pielro Gabassi ; Cascano : sig. Romano 
Eupleri. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS • Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . AviogettiComet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18, Messina . per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

Atl'avLngaardia detta navigazione aerea le 

Vi offre i migtiori servizi 

BRITISH OVERSEÀS A I R W A V S CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON lA S.A.A., lA C.A.A., lA E.A.A.C, LA QANTAS. 
LA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GNANA AIRWAYS. 
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FRIULANI IN CANADA 
NOSTRA INTERVISTA CON PADRE D. M. TUROLDO 

Di ritorno dalla sua missione in Ca­
nada, è stata graditissimo ospite degli 
uffici dell'Ente «Friuli nel mondo» Pa­
dre David Maria Turoldo, dei Servi di 
Maria della Basilica delle Grazie di Udi­
ne. Dalle numerose città che lo hanno 
ospitato, egli ha recato in Friuli messag­
gi e doni affidatigli da nostri lavoratori 
perchè li trasmettesse ai loro familiari: 
lieto incarico che — ci ha assicurato — 
avrebbe fedelmente assolto quanto prima. 

.4 Padre Turoldo, che ha avuto fre-
lìiienti contatti con alcuni «Fogolàrs» e 
Cini moltissimi nostri lavoratori in Cana­
da, abbiamo chiesto un'intervista che ci 
ì' stala gentilmente concessa. Siamo lieti 
di pubblicarla qui di seguito, nel testo 
stenografico : 

DOMANDA ~ Padre Turoldo, quali 
sono le Sue impressioni sui friulani nel 
Canada? 

RISPOST.A — Dirò innanzi lutto che 
a questa intervista sono invitalo come ad 
una festa. Ma prima di rispondere di­
rettamente alla vostra domanda, lasciate 
che vi ringrazi, cari amici di «Friuli nel 
mondo», per l'opera benemerita che svol­
gete fra i nostri emigrati. Ed ecco le mie 
impressioni. Esse sono complesse, varie e 
gravi : tulle, però, positive. La vita de­
gli slessi emigrali, e soprattutto degli e-
migrali friulani, è complessa, varia e gra­
ve. Il friulano ha una sua caratteristica 
jieculiare : quella di credere profondamen­
te negli affetti, di coltivarli come si col­
tivano le radici di una pianta ; per que­
sto il friulano nel mondo somiglia sem-
]jre ad uno sradicato dalla propria terra. 
Da notare bene che egli non è un sen­
timentale, e neppure un nostalgico : è che 
l'alpino vive bene sulle .Alpi e il con­
ladino nel suo campo e l'insegnanle nel­
la sua scuola, magari a parlare la sua 
lingua, il suo forte dialetto. Quindi, la 
prima impressione che ho riscontrato è 
quella dello spiccato amore del friulano 
alle proprie tradizioni e all'insostituibi­
lità del suo antico costume. 

D. — « Friuli nel mondo » ha scritto, 
più d'una volta, che fra gli emigrati, e 
in particolare tra i friulani, regna spes­
so la solitudine. Ha una base tale affer­
mazione? 

R. — Oh, non parlatemi di solitudi­
ne : è come mettere il dito su una va­
sta piaga ! Dirò innanzi tutto che l'in­
tero Canada e anche gli Siali Uniti so­
no Paesi di altissima solitudine. In par­
te ciò è spiegabile per la grandezza stes­
sa del territorio, per la natura diversa 
del clima, per i lunghi mesi di neve, ta­
le da sembrare il Canada un oceano 
bianco ; per il genere di lavoro — duris­
simo — che il friulano è chiamato ad 
affrontare, e poi per il fatto di essere 
emigrante. Tuttavia il friulano ha una 
sua particolare solitudine, legata in par­
te alla sua natura un po' triste : la chia­
merei una dolce solitudine, temperala e 
resa pivi umana dal suo raggrupparsi in 
«Fogolàrs» a ricordo del «fogolàr» che 
ha dovuto abbandonare: «vie pai moni 
mi tocje là». Per il friulano, quindi, par­
lerei di una solitudine positiva, che egli 
tenta di superare con la vita familiare 
liiultosto integra, con la vita di gruppo 
abbastanza diffusa (anche se mai a suf-
hcienza); col trovarsi spesso insieme, la 
sera, o per il ballo, o per il canto delle 
nostre villotte, o anche per liere in com­
pagnia qualche bicchiere di vino forte 
che lo faccia pensare ai nostri vini di Ci­
vidale e di Tarcento. Oserei dire anzi che 
la solitudine del friulano è quasi di ca­
rattere religioso, perchè spesso è deside­
rio di compagnia con i propri morii ; ò 
desiderio delle nostre sagre di paese, rim­
pianto delle nostre chiese, anche se a vol­
te la vita lo ha portato molto distante 
dalle chiese ; è sopraltulto rimpianto del­
le campane ( « 0 cjampanis de sabide se­
re») : da quelle di Valvasone a quelle 
di Rigolato. E infine dirò che è una so­
litudine che Io rende sociale persino con 
lo straniero : infalli il friulano facilmen­
te si fa amico di lutti, una volta che 
abbia trovato un uomo che gli ispiri fi­
ducia e confidenza. 

D. — E' forse questo il motivo per il 
quale i friulani cercano di costituire un 
«Fogolàr» o una «Famee furlane»? 

R. — - Precisamente. E, specificando, 
dirò che nel fondo delFanima friulana 

c'è. magari allo slato inconscio, un va­
lore potentissimo che forse, se riscoper­
to e sposalo da tutti i gruppi, potrebbe 
presentarsi come l'unica salvezza di fron­
te all'anonimato e al conformismo della 
civiltà moderna, fenomeni dovuti soprat­
tutto all'impero della tecnica e della stan­
dardizzazione del costume collettivo. E 
tale salvezza è tutta nel richiamo alla 
civiltà locale, vera anima del nostro carat­
tere, matrice delle nostre tradizioni e fon­
ie ancora unica dell'arte dei nostri pae­
si. Da qui, ad esempio, la {jassiome del 
friulano per vestirsi «alla friulana» anche 
in mezzi» agli indios. 

D. — Quale atteggiamento, dunque. Le 
pare di aver riscontrata nel friulano, ri­
spetto al Paese che lo ospita? 

R. — Ottima domanda, cui il friula­
no dà un'oUima risposta: quella di es­
sere forse uno degli emigrati più dispo­
sti a fraternizzare con i popoli che incon­
tra e in mezzo ai quali deve vivere. A 
una personalità forte e cosi ricca di con­
vinzioni riesce forse più facile amare il 
Paese che presentemente gli dà il pane e 
il lavoro. Proprio perchè ama la «piccola 
patria» è più libero da nazionalismi e 
da relloriche di recenle memoria, e la sua 
anima è aperta al rispetto e alla com­
prensione dei costumi e delle tradizioni 
di ogni popolo. Il friulano è. si può di­
re, orgoglioso e umile insieme, con una 
sua faccia inconfondibile, silenzioso e ge­
neroso con lutti. E se dei limiti e dei di­
fetti ci sono (ed è evidente che ci sia­
no : magari, qua e là, si trova anche il 
rissoso e l'insoddisfatto), subito il grup­
po cerca di correre ai ripari e di suppli­
re con la generosità della vita in comu­
ne, anchj nei confronti del Paese che 
lo ospita, all'incomprensione estrosa del 
singolo. 

D. — Poiché questi concetti sono e-
spressi pienamente dalle nostre collettivi­
tà riunite in «Fogolàrs». qual è la po­
sizione del sodalizi friulani rispetto alle 
alt re associazioni italii 

R. — .Altro punto importante e deli-
calo. Naturalmente la risposta dovrebbe 
essere mollo varia, perchè altra è la si­
tuazione di Toronto da ijuclla di Winni-
peg, di X^indsor da quella di Hamilton, 
di London da quella di Montreal. Tutta­
via SI può dire che ovunque — salvo, 
ovviamente, qualche eccezione — i friu­
lani si presentano come i più organizza­
li, e in tal senso offrono uno stimolo 
ed esercitano un richiamo anche per le 
altre comunità. E' questa una situazione 
che va sempre più dimostrandosi positi­
va e feconda. Dico che dappertutto, in 
Canada, ho visto la buona volontà di su­
perare le limitazioni regionali, che po­
trebbero risultare molto dannose. 

D. — Cosa pensa passa ancora fare 
l'Ente «Friuli nel monda» per i nostri 
corregionali lontani? 

R. — Certo, fate bene a inserire quel-
l'aancora» nella vostra domanda, perchè 
in realtà avete fatto miracoli ; e l'Ente 
«Friuli nel mondo» dovrebbe essere una 
istituzione riconosciuta, mollo di più di 
quanto non lo sia, dagli stessi Governi, 
elle pure la amano. Essa è veramente un 
esempio di «cultura locale» che tien con­
to della cultura nazionale e trapianta in 
terra straniera uno spirito purissimo di 

patria, autentico perchè sce\ ro da nazio­
nalismi. E devo dire, ad esempio, che a 
Alonlreal uno dei più begli elogi del sin­
daco di quella citlà è stato rivolto pro­
prio al «F'ogolàr furlàn», di recente fon­
dazione, come fatto di italianità e insie­
me di amicizia verso la Nazione canadese. 
Perciò direi semplicemente di continuare 
così, magari migliorando e intensifican­
do — per quanto le forze lo permetto­
no — le varie attività, e comunicando a 
(juesta nostra umile e fedele gente gli e-
Icmcnli spirituali della loro terra, per 
potere — - attraverso essi — capire ogni al­
tra terra. Sul piano dei mezzi, si potreb­
be elencare una lunga fila di suggeri­
menti : ad esempio, estendere il più pos­
sibile la rete del giornale ; stabilire una 
corrispondenza più attiva e vigilante ; ri­
spondere possibilmente a tulli, perchè so­
lo CO.SÌ l'emigrato si sente ascoltalo in 
patria ; informare intorno alla migliore 
letteratura friulana e — sempre se pos­
sibile -— spedire libri e dischi. E soprat­
tutto preparare, di tanto in tanto, alcu­
ne spedizioni di un «friulanissimo» rap­
presentante dell'Ente ; a questo proposi­
lo, vi dico che molti nostri lavoratori, 
a Toronto come a Montreal e ad Hamil­
ton, mi hanno fatto dei nomi precisi : 
il ministro Tessitori, Ottavio Valerio, o 
altri. 

(Congedandosi da noi. Padre David Ma­
ria Turoldo — al quale rinnoviamo il 
più sentito grazie per l'iiitaressante ed 
esaurientissima intervista concessa a «Friu­
li nel mondo» — ci ha pregato di tra­
smettere il suo saluto più cordiale e il 
sua augurio più sincero a lutti i nostri 
sodalizi da lui visitali e ai tantissimi cor­
regionali che ha avuta la gioia di cono­
scere. 

Un momento della «serata friulana» nella sede del «Fogolàr» di Torino. 

SERATA DI FRIUIAIITA' A T i l i 
.4bbiamo da Torino: 

.Anche quest'anno il « Fogolàr » di 
Torino ha vissuto la sua bella serata di 
friulanità. Ottavio Valerio è venuto an­
cora una volta Ira noi, messaggero della 
« piccola patria ». I giornali locali ne 
avevano dato ripetutamente l'annuncio, 
invitando i friulani residenti nella città 
piemontese a raccogliersi « sol la nape » 
per ascollare la sua parola. E quella se­
ra i locali della sede di via Avel erano af­
follati per questo rinnovarsi di un in­
contro che sta entrando nella tradizione. 

Tra i molti presenti ricordiamo l'ing. 
Chivilò, il dott. Missio, il prof. Moretti, 
l'ing. Persia, l'avv. Rubie, il comm. 0-
dorieo, il sig. Bearzatto, la signora Pic­
co, la signorina Iolanda Di Vora e tan­
ti altri accorsi al richiamo che la pre­
senza di Ottavio Valerio, cosi simpatica­
mente caro al cuore dei friulani in To­
rino, sa suscitare. Graditissima e assai 

FRIULI IN BIBLIOTECA 

La Madonna dei fornaciai 
A cura della parrocchia di Avilla di 

Buia, in una pregevolissima edizione del­
le Arti grafiche di Udine che è un'au­
tentica gioia degli occhi, è slata data 
alle stampe una nuova monografia di 
Pietro Menis, che di Buia è lo storico 
unanimamenle riconosciuto: La Madon­
na dei fornaciai. Nelle linde pagine del 
libro sono riferite, con lodevole scrupo­
lo e con il corredo di importanti testi­
monianze (non ultime, alcune rare foto­
grafie di oltre mezzo secolo fa) le vicen­
de della statua che è oggetto di parti­
colare venerazione degli emigrati del 
paese e dell'intera popolazione: una sta­
tua circondata in parte dalla leggenda 
che vuole che nell'estate del 1875, i la­
voratori buicsi della fornace del sig. An­
ton Crassi in Haidhausen, oggi sobbor­
go di Monaco di Baviera, dessero sem­
bianze e fattezze al simulacro della Ver­
gine durante i brevi riposi domenicali e 
che, dopo averla cotta, l'aves.sero dipin­
ta con amorevole cura. Il Menis propen­
de a credere che la statua sia invece ope­
ra d'uno scultore amico del Grassi, il 
prof. Joseph Knabel, e che i fornaciai di 
Buia l'abbiano acquistala — se non ad­
dirittura espressamente commissionala — 
C(m i loro sudatissimi risparmi. Fatto si 
è che il simulacro della Madonna, cui i 

La bella scuola materna di Muzzana del Turgnano, inaugurala recentemente dal 
ministro sen. Tessitori, L'opera è stata ideata dal parroce mons. Fabbro. 

nostri emigrati dettero l'appellativo di 
« Madonna della Salute », venne traspor­
tato sino a Buia, seguendo in treno lo 
slesso itinerario dei fornaciai tornali in 
Friuli a fine della « stagione ». 

Sono elementi nuovi, questi riferitici 
dal Menis, nella storia della Madonna 
dei fornaciai di Buia, che si spera ven­
ga proclamata Patrona della categoria; 
ma va rilevato che il libro è anche — ed 
è ciò che ne arricchisce il pregio — un 
importante contributo alla storia della 
emigrazione friulana, tracciato sulla 
scorta delle durissime esperienze perso­
nali, essendo l'autore stalo egli stesso 
manovale addetto alle fornaci in Ger­
mania, al pari di un altro egregio stu­
dioso di cose nostrane, il dott. Lodovi­
co Zanìui. 

Sirolic [urlan pai 61 
Ecco giunto, fedele all'appuntamento 

con i molti amici di cui mena legittimo 
vanto. Il Strolic furlàn pai 61, edito da 
Doretti in Udine, quale supplemento an­
nuale del bollettino « Sol la nape » del­
la Società filologica friulana. Alla reda­
zione del Strolic ha atteso, in particola­
re, il gruppo di « Risultive ». Mentre Au­
relio Cantoni ha dettalo i pronostici men­
sili dell'anno appena comincialo e don 
Giuseppe Marchetti ha compilato il ca­
lendario, Dino Virgili fa da guida al let­
tore attraverso le piii significative sagre 
del Friuli, di mese in mese, e Riedo Pup-
po causticamente racconta alcune gusto­
se storie e leggende nostrane con uno 
stile asciutto e incisivo. A coordinare tut­
to il materiale, aggiungendovi di suo al­
cuni componimenti poetici come sem­
pre ricchi di humor, ha provveduto Ot-
mar Muzzolini (Meni Ucel), che si è av­
valso anche della propria vena di carica­
turista e di tre disegni di strade udinesi 
dovuti alla matita di Paolo Zanussi per 
convenientemente illustrare il fascicolo. 

Un Strolic —- ci fa piacere dirlo — 
che costituisce un'autentica gioiosa sor­
presa : vivo, moderno : sbarazzino a vol­
te, ricco di mordente assai spesso. A 
nostro avviso, azzeccalissime le due «let­
tere» deir«imperatore Augusto» (al se­
colo, Aurelio Cantoni) ai pordenonesi e 
ai goriziani : due missive che sono una 
esplicita e motivata esortazione a mante­
nere viva, con il sentimento della friu­
lanità, l'unità spirituale della « piccola 
patrìa a. 

festeggiata la presenza del sig. Ivo De 
Simon, da Osoppo, presente in occasio­
ne del Salone internazionale dell'auto­
mobile, dove, come ogni anno, ha ri­
portalo una lusinghiera affermazione per 
la sua industria, che onora il paese na­
tale e il Friuli. 

Presentato dal comm. Antonio Picco, 
nuovo presidente del sodalizio, Ottavio 
Valerio ha definito questo suo nuovo 
contatto con i corregionali in Piemonte 
come un incontro del sentimento per 
esaltare la poesia e l'anima del Friuli. 
Recando ai convenuti il saluto del mi­
nistro sen. Tessitori, egli ha fatto una 
formale promessa che per i soci del «Fo­
golàr» rappresenta un impegno solenne: 
la visita del presidente della Filologica 
e dell'Ente «Friuli nel mondo» ai friula­
ni in Torino. L'oratore ha parlato con 
commossi accenti della «piccola patrìa» 
e di coloro che hanno dovuto abbando­
narla in cerca di lavoro : una continua 
emorragia, che dissangua lentamente ma 
inesorabilmente i nostri paesi. Purtutta-
via, la terra natale •— ha soggiunto Va­
lerio — continua a far sentire la sua vo­
ce nel cuore degli emigrali attraverso la 
opera dell'Ente « Friuli nel mondo » che 
si diffonde in ben 84 Nazioni, riallac­
ciando e rinsaldando i vincoli che lega­
no i lontani ai loro focolari domestici. 
Toccante, a questo proposito, l'episodio 
di Carlo Di Giulian, l'emigrante di Ar-
ba, partilo tanti anni fa per l'America 
con l'ombrellone verde, e tornato al pae­
se natale per istituirvi una Fondazione, 
adempiendo ad una promessa fatta a se 
slesso nel lungo periodo di forzata as­
senza: «Arba non muore!». Infine, Va­
lerio, parlando della letteratura friula­
na, ha rilevato il contributo dato dai 
giovani alla creazione d'un più preciso 
e denso linguaggio. L'oratore non ha 
mancato anche di sottolineare come lo 
rallegrasse la presenza, nella sala del 
« Fogolàr », di molti giovani che han-
no seguito con attenzione e interesse la 
sua rapida ma esauriente rassegna pano­
ramica di prose e di poesie friulane, e si 
è compiaciuto con i dirigenti e i soci del 
sodalizio per quanto fatto sinora, ricor­
dando altresì l'opera dei precedenti am­
ministratori del « Fogolàr ». 

A termine della sua applaudita conver­
sazione, Ottavio Valerio ha ricevuto, per­
chè la consegnasse al ministro Tessitori 
a nome dell'istituzione piemontese, una 
riproduzione in bronzo, con dedica, del­
lo stemma di Torino. Va ricordato che, 
per la serata friulana, il sindaco di To­
rino, avv. Peyron, aveva inviato, con 
squisita cortesia, un messaggio augurale 
al « Fogolàr ». 

TORNANDO IN PATRIA 
Feignes (Francia) 

Dopo 31 anni di lavoro all'este­
ro, abbiamo la gioia di rientrare 
definitivamente in patria. Avvici­
nandosi tale lieto giorno, sento il 
dovere di dirvi che io e la mia 
famiglia siamo stati sempre felici 
di ricevere il nostro caro «Friuli 
nel mondo», che tanto ci ha aiu­
tati nella nostra nostalgia per la 
«piccola patria» lontana. Grazie, 
dunque, e vivissimi auguri. Va da 
sé che restiamo sempre fedeli ami­
ci del giornale anche a Rivignano. 

ALDO COMUZZI 
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[NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI] 

A i r OMBRA DEI MSTEllO 
IL MLMSTRO delle Finanze, sen. Tra­

bucchi, ha visitato Cividale. Palmanova 
e Grado, ascollando i problemi e pren­
dendo visione delle maggiori necessità 
delle zone. 11 rajjprcseulanle del Gover­
no ha promesso il suo interessamento. 

IL MINISTERO dell'Agricoltura e 
delle Foreste ha autorizzato l'esecuzione 
di un ulteriore lollo di lavori, per l'im­
porto di circa 40 milioni, per la siste­
mazione del torrente ('ormor. Le opere 
sono già state ajipaltalc. Si dà cosi l'av­
vio all'ultima fase di quel grandioso com-
jilesso di opere inizialo dal Consorzio di 
bonifica Stella nel lontano 1941 per la 
sistemazione idraulica del Cormor che 
potrà entro breve tempo dirsi compiuta, 
a vantaggio dell'agricoltura della Bas­
sa Friulana, in una zona estendentesi dal­
la Stradalla alla laguna, su una super­
ficie di circa ventimila campi friulani. 

IL COMITATO tecnico amministrati­
vo del Provveditorato regionale alle ope­
re pubbliche per il Friuli-Venezia Giu­
lia ha approvato numerosi progetti inte­
ressanti la provincia di Ldine. Segnalia­
mo i più importanti: lavori pubblici: 
terzo stralcio di 200 milioni jier i tron­
chi della strada Pordeuiuie-Oderzo nei 
Comuni di Pordenone. Pasiano e Prato : 
Comune di Majano : secondo lotto delle 
opere di costruzione delle reti idriche in­
terne del capoluogo e delle frazioni; 
edilizia popolare: costruzione di sei case 
per complessivi 16 alloggi nel Comune 
di Barcis ( importo: 40 milioni); edilizia 
scolastica: secondo stralcio dei lavori di 
eompìetamcnto della scuida elementare 
di Mersino inferiore e superiore, in Co­
mune di Pai fero; costruzione della scuo­
la elementare e materna nel capoluogo 
di Lauco (progetto generale: 19 milio­
n i ) ; progetto per l'impianto di riscalda­
mento, igienico-sanilario ed elettrico ne­
gli edifici scolastici delle frazioni di Mu-
ris. Pignano e S. Pietro e nel capoluogo 
del Comune di Ragogna (imporlo: oltre 
10 milioni); costruzione dell'edificio sco­
lastico nel capoluogo del Comune di Pa­
sian di Prato (olire 24 milioni). 

L'INIZIATIVA della «via del Nata­
le ». realizzala l'anno scorso dall'Ente 
manifestazioni udinesi, si è ripetuta que-
st anno, ulteriornieulc arricchita : in piaz­
za Libertà è stalo eretto il grande abe­

te natalizio, ricco di luci, di stelle e di 
palline colorate, mentre le vie Manin. 
\ iltorio Veneto e Mercatovecchio si so­
no adornale di piccoli pini presso i co-
hmnali dei portici e di festoni multico-
liu-i con decine di lampadine. L'allesti­
mento della « via del Natale » si è esle­
so in via Po.scolle e in piazza Matteolli. 

DOPO la dodicesima giornata di cam­
pionato. l'Udinese chiude la classifica 
con sidi 5 punti all'attivo. E' da rileva­
re tuttavia (i nostri dati si riferiscono al­
la data del 25 dicembre) che la squadra 
bianconera ha dispulato una partila in 
meno (con Alalanta. Bologna e Pado-
^al perchè l'incontro con il Bologna è 
slato sospeso dall'arbitro all'ottavo mi­
nuto del primo tempo per impralicabili-
lità del campo, essendo stalo lo stadio 
« Morelli I) ridotto a mal partilo da tan­
go, pioggia e pozzanghere. Diamo i ri­
sultali dei tre incontri del mese (l'I I 
dicembre le s<[uadre di serie .A non gio­
carono, a causa dell'incontro internazio­
nale Italia - Austria): Udinese - Bari: 
0-0; Fiorentina - Udinese: 3-0; Padova-
Ldliiese: l-(l. 

Valli del Satisone e del Torre 

/ / campanile di Moggio (li Sollft. 

CIVIDALE — Accanto all"(jspedale ci­
vile verrà eretto un nuovi» padiglione, 
grazie ad un cospicuo contributo da par­
te del Ministero dei Lavori pubblici. L'o­
pera consentirà di raggiungere una per­
fetta attrezzatura, consona alle più ur­
genti necessità ed esigenze della zona. 

S. PIETRO AL NAT. - Da parte del 
Genio civile di Udine sono state appal­
talo le opere di sistemazione del bacino 
montano del Natisone e del sottobacino 
del Cosizza nei Comuni di S, Leonardo 
e di S. Pietro, presso Serutto e Merso di 
Sotto, per un import"» di 8 milioni e 
mezzo di lire. 

DRENCHIA II premio della bon­
tà « Livio Tempesta » è stalo assegnato 
a un alunno della scuola elementare di 
.S. Volfango. Gianni Jurman. di 10 an­
ni. Il piccolo, che ha il babbo malato e 
due fratellini cmidannati a letto per un 
grave morbo, presta amorevide assisten­
za ai suoi congiunti, rinunciando volon­
tariamente e serenamente ai giochi della 
sua età, aiuta la mamma e la nonna nei 
lavori del magro campicello e assolve lo­
devolmente ai propri doveri di scolaro. 

DALLA DESTRA TAGLIAMENTO 
CAVASSO NLOVO — Festosa cerimo­

nia per l'inaugurazione del nuovo edifi­
cio scolastico del capoluogo, alla presen­
za del prefello e delle massime aulorilà. 
Il discorso ufficiale è stalo tenuto dall'iui. 
(ruido Ceccherini, il quale esaltava la te­
nacia degli amministratori che hanno sa­
puto dare a Cavasso Nuovo, paese di emi­
granti, una cosi felice realizzazione. 

TRA]\IONTI DI SOPRA — La rico­
struzione del ponte sul Tagliamenlo, lun­
go la strada del Resi che dalla Val Me-
duna conduce in Carnia, è giunta a ter­
mine. Si tratta d'un vero e proprio av­
venimento, in quanto la strada è rima­
sta iutcrrotta per ben 15 anni, cioè da 
quando venne distrutta (primavera 1945) 
in seguilo agli eventi bellici. 11 ponte 
sarà aperto al traffico quanto prima ; in­
tanto, con l'inizio della buona stagione 
verrà sistemala la strada del versante car­
nico de] Rest, ancora in cattive condi-

NOTIZIARIO ISONTINO 
GORIZIA — Il Ministero dei Lavori 

pubblici ha deciso che il racciìrdo tra 
le strade statali 56 e 14 (il tratto, cioè, 
che dal ponte sullo Judrio, attraverso Ma­
riano del Friuli e .Sagrado. si innesta al­
la statale 14 all'altezza di Redipuglia) 
venga classificalo anch'esso come «strada 
statale». Assumerà il numero 305 e la 
denominazione (i di Redipuglia ». 

GORIZIA — li Provveditorato re­
gionale alle opere pubbliche ha appro\a-
to i seguenti progetti inleressanti la pro­
vincia isontina : so{)raele\ azione e arre­
damento della scuola elementare « G. 
Ferretti» di Gorizia, per 16 milioni; co­
struzione della scuola elementare di Por­
to Buso, in Comune di Grado, per un 
importo di 9 milioni ; lavori di rialto e 
di arredamento dell'edificio scolastico di 
S. Martino del Carso, in Comune di Sa­
grado, per 2 milioni. 

GRADO — Dal 27 maggio al 5 giugno 
si svolgerà neir« isola d'oro » la prima 
edizione della «Fiera di Grado», compren­
dente una rassegna dei prodotti dell'in­
dustria regionale nel campo delle forni­
ture alberghiere e del turismo balneare. 
La rassegna sarà allestita in un grandio­
so padiglione e rappresenterà una novità 
a.ssolula per la regione. 

SAGRADO — Un avvenimento curio­
so e davvero eccezionale si è verificato 
in una stalla della frazione di Poggio 
Terza Armata : una mucca, ingoiato un 
orologio caduto tra il foraggio della man­
giatoia, ha restituito il cronometro per 
via naturale, 24 ore più tardi, in perfet­
ta efficienza : funziona\ a ancora, e segna-
va l'ora esattissima, spaccando — come 
si suol dire — il minuto. Un solo in­
conveniente : nel viaggio attraverso l'ap­
parato digerente della bestia, l'orologio 
ha perduto un po' del suo smalto. 

Pedemontana 
GEMON.A — Imponente la festa svol­

tasi il 4 dicembre a Campolessi per l'in­
gresso del nuovo parroco, don .Amato 
Puppiiii. In tale occasione, nelle poesie 
e nei discorsi s(uio stali ricordati in par-
ticolar modo gli emigrati del paese, cui 

è andato il commosso e affettuoso salu­
to di tutte le famiglie. Su proposta dei 
capifamglia del luogo, il cav. Antonio 
Faleschini, che qui insegnò per lien 27 
anni, è slato proclamalo cittadino onora­
rio di Campolessi. 

TRIGESIMO — La nuova Amministra­
zione comunale chiederà l'accensione di 
un mutuo di 20 milioni per la costru­
zione della sec(mda parte della nuova 
scuola elementare. 

S. PIETRO DI RAGOGNA — Con 
solenni cerimonie civili e religiose, cui 
ha partecipato tutta la popolazione, è sta­
to inauguralo il nuovo campanile, dota­
to anche di un bell'orologio, dono del 
sig. Luigi Lconarduzzi, del luogo, fortu­
nato vincitore della cospicua somma di 
42 milioni al Totocalcio. Nel pomeriggio, 
apertura della mostra d'arte del pittore 
Domenico Bortoluzzi, che ha esposto una 
bella .serie di ritratti, paesaggi e «nature 
morte». Ha presentato l'artista, con ap­
propriale parole, il cav. Antonio Faleschi­
ni, segretario della Filologica friulana e 
noto cultore di sludi regionali. 

/ / campanile di 
di s. 

Cosizza, in 
Leonardo. 

Con 

zi(Uii, mentre quella del versante porde­
nonese è stata già sistemata. Pertanto, nel 
1961 le comunicazioni avranno regolare 
svidgimento sull'arteria - ora diventala 
statale — permellendo l'avvio di rappor­
ti fra la Carnia e il Pordenonese: rappor­
ti che nel secolo scorso avvenivan(> at­
traverso i sentieri montani. 

CASTELNUOVO DEL FRIULI — Al­
la presenza delle autorità comunali sono 
slati inaugurati i lavori di riatto e di 
ampliamento della scuola elementare nella 
frazione di Mocenigo. Il vecchio locale è 
stato radicalmente trasformalo, in modo 
da ricavare due belle aule corredate dei 
servizi. 

CLAUT — L'ANAS ha appallato la­
vori per 350 milioni di lire, da eseguir­
si sulla strada della Valcellina. Per la 
completa sistemazione della strada (asfal-
tatura compresa) occorrerà ancora uno 
stanziamento di fondi. Si prevede che l'o­
pera sarà completata entro il 1961. 

SALILE — Il 6 dicembre la città ha 
celebrato la festa del suo Palnuio, San 
Nicolò, cui è legata da una tradizione di 
quasi 12 secoli, e cioè dal tempo in cui 
Emrico II, Duca del Friuli, nel lontano 
796 d. C. fece costruire una chiesa, nei 
pressi della Livenza. dedicata al Santo. 
La solennità è stala completala da due 
avvenimenti di particolare rilievo : la pri­
ma visita pastorale del vescovo di Vitto­
rio \'eneto. mons. .Albino Luciani, e la 
consegna del premio del lavoro «Conte 
dott. Giustiniano Bellavilis» per il 1960 
alla signorina Eugenia Ceolin, impiegata 
dell'ufficio postale. 

DALLA BASSA 
PALMANOV.A — Dopo la promulga­

zione del decreto del Presidente della Re­
pubblica, con cui l'intera città viene di­
chiarala «monumento nazionale», i mag­
giori giornali italiani hanno dedicalo in­
teressanti articoli alla città-fortezza. Un 
ottimo scritto è apparso sul « Corriere 
della Sera» di Milano, a firma di Cesco 
Tomaselli. e una noia, anonima, nell'edi­
zione livornese de «La Nazione» di Fi­
renze, mentre un «servizio» è stato scrit­
to dal pittore e critico d'arte Renzo Bia-
sion per il settimanale milanese «Oggi». 

fanal del Ferro 
MOGGIO UDINESE ^ La sezione di 

bonifica montana della Comunità carnica 
ha appaltato i lavori per la costruzione 
di un ponte sul torrente .Aupa lungo 
la costruenda strada Moggio-Ovedasso-
Roveredo. L'opera comporta una spesa di 
sei milioni e mezzo di lire, su cui lo 
Slato dà un contributo del 92 per cento. 

PONTEBBA — Nei pres.si del viale 
della stazione sono stati ultimati due fab­
bricati INA-Casa comprendenti 12 allog­
gi popolari. Si va in tal modo gradata­
mente risolvendo la crisi di abitazioni che 
anni addietro pesava notevolmente sullo 
sviluppo della cittadina. 

CAVE DEL PREDIL — In occasione 
ilei la festa di S. Barbara. Patrona dei 
minatori, sono stali premiali per la lo­
ro fedeltà all'azienda ben 41 dipendenti 
della minieTa di Cave: tra essi, tre donne 

con cent'anni di servizio e due con qua­
rantanni. La premiazione si è svolta nel 
corso di una simpatica cerimonia tenutasi 
nella sala principale dell'Elnal aziendale, 
presenti dirigenti e maestranze. In prece­
denza una gran folla aveva assistito, nel 
profondo della miniera, a 900 metri sot­
to il suolo, a una Messa celebrata dal par­
roco don Tomasino dinanzi ad una sta­
tua di .S. Barbara posta in una nicchia. 

Friuli centrale 
PAGNACCO — Proseguendo nei lavo­

ri di sistemazione stradale, l'Amministra­
zione comunale ha dato inizio ad impor­
tanti opere nel tronco che dal capoluogo 
conduce alla frazione di Plaino: il piano 
stradale sarà portato a circa 8 metri di 
larghezza e saranno eliminate quasi tutte 
le curve. La strada che attualmente pas­
sa accanto al cimitero verrà spostata ver­
so sud, e davanti al camposanto sarà a-
perta una vasta piazza alberata. 

PASSARIANO ^ Nel quadro delle ce­
lebrazioni commemorative del centenario 
dell'unità d'Italia, la popolazione ha de­
gnamente ricordalo i Caduti del paese 
scoprendo una lapide marmorea in loro 
onore. 

La ciunmovenle cerimonia della premia­
zione si è s\<dla il IT dicembre in sali) 
Ajace. nel .Municipio di Udine, alla pre. 
senza delle maggiori autorità provinciali. 

TARCENTO — Sono in pieno fervore 
i preparativi per la 33", edizione della 
« festa del pignarùi ». organizzala dalla 
Pro loco sotto gli auspici dell'E.P.T. e 
dell'Enal per il 6 gennaio. .Nel pomerig­
gio, la consegna del 6" premio ((Epifa­
nia», la sfilata del corteo per l'inconlni 
coi Re Magi e il ((\ecchio venerando», la 
fiacccdata sino ai ruderi del castello Fran. 
gipane e l'accensione dei «pignarùi» sui 
monti della cerchia prealpina. 

Dalla Carnia 
TOLMEZZO — Si è proceduto all'ap­

palto dei lavori per la costruzione di al­
tri 12 appartamenti in località Betania: 
si tratta di nuove case minime che da­
ranno definitiva sistemazione a famiglie 
alloggiate in locali malsani. 

TOLMEZZO — Nella sala dell'Ufficio 
turistico è stata tenuta una mostra fo­
tografica che ha riscosso vivo successo. 
Si trattava di un nutrito gruppo di im­
magini colle dall'obiettivo del fotografo 
1 mberlo Candoni, da Comeglians. che 
presentavano il volto della Carnia nei suoi 
aspetti più vari : scolastico, alberghiero e 
della vita quotidiana. 

/ / caratteristico campanile di Carniz-
za, nella Val di Resia. 

FRIULANI - ITALIANI NEL MONDO 
chiedete sempre quesla marca , la sola che Vi ga­

rantisce il formaggio delle migliori latterie del Friuli 
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11 console Generale a Buenos Aires 
socio onorario del "Forfolàr furlàn,, 

< lllre duecento friulani si sono riuniti 
nella sede del « Fogolàr furlàn » di Bue­
nos .Aires, in Calle Cachimayo. per fe­
steggiare il dolt. Diego Simonetli. dop­
piamente caro ai nostri corregionali re­
sidenti nella Repubblica Argentina : ca­
ro perchè conside generale d'Italia nella 
capitale, e caro perchè anche nelle sue 
vene corre sangue della nostra gente, es­
sendo egli friulano. Nel corso di una 
assemblea generale del sodalizio bona-
rense, appositamente convocata, era sla­
to stabilito, con voto unanime, di 
conferire al dott. Simonetli la tessera di 
socio onorario dell'istituzione. 

Squisito il menù friulano servito da 
graziose signorine nel caralterislico co­
stume della nostra regione e cordialissi­
ma l'atmosfera crcata.si tra i convenuti, 
i quali, al momento del brindisi, ebbero 
la gradita sorpresa di ascoltare una com­
movente poesia friulana, declamata con 
mvlta sensibilità dalla signora Elsa Bi-
?0Ssi Sperandio. Quindi, il presidente del 
sodalizio, sig. Giuseppe Crozzolo, assol­
vendo il mandato dell'assemblea, conse­
gnava al friulano console generale d'Ita­
lia in Buenos Aires, dott. Diego Simonet­
li, la tessera di socio onorario del « Fo­
golàr » e un'artistica pergamena. II fe­
steggiato, visibilmente commosso, pren­
deva a sua volta la parola per ringra­
ziare tutti i componenti la comunità friu­
lana, e rievocava con toccanti accenti gli 
ani da lui trascorsi nel Friuli natale : e 
dalle sue espressioni si è disegnata niti­
da, di fronte al folto ed attento uditorio, 
la linea stessa di tutta una vita che ha 
tenuto fede al carattere del nostro popo­
lo « sali, onesl, lavoradór ». Concludeva, 
il dolt. Simonetli, con l'esortazione al 
« Fogolàr » bonarense di continuare nel­
l'opera, onorando con il lavoro cosi la 
patria d'adozione come la patria d'origi­
ne di cui gli emigrati sono i figli predi­
letti. Infine, per la cortesia del sig. Pri-
1 o Malisani, da un apparecchio per re-
g'istrazioni su nastro si levavano canti e 
villotte del Friuli e una rievocazione del 
nostro caro e indimenticabile Chino Er-
niacora. Serata di alta spiritualità, dun­
que, nel nome e nell'amore del Friuli 
lontano. 

ANNIVERSARIO 

A LA PIATA 
Ricorrendo il 24» anniversario della 

fondazione. la «Famèe furlane» de La 
Piata — da quanto apprendiamo da 
\ma lettera del sig. Pietro Canelotto, 
presidente del sodalizio — ha voluto ce­
lebrare il 26 novembre la fausta ricor­
renza agghindandosi di tutto punto : la 
sede sembrava, ad onta degli anni tra­
scorsi, miiacolosamente ringiovanita : e 
ciò, grazie ai nuovi intonaci, all'addob­
bo, all'illuminazione, che hanno desta­
to l'ammirazione e l'entusiasmo di tut­
ti i soci, intervenuti — è la parola esat­
ta — in massa. Tanto che, all'ora fissala 
per la cena, non solo era completa la sa­
la, ma persino il « buffet » e il cortile 
registravano il pieno completo, cosi da 
costringere il Comitato organizzatore ad 
improvvisare tavole e... cibarie. Di circa 
un centinaio di unità, infatti, è slata la 
eccedenza dei convenuti sul numero pre-

\islo di 200 persone; ma lutto è andato 
per meglio. 

Con i soci, erano inlcr\enuli alla fe­
sta dell'anniversario rappresentanti del­
le Associazioni friulane di Buenos .Ai­
res e .Avellaneda (con questi ultimi, il 
presidente), nonché — ospite graditissi­
mo — il console d'Italia, doli. Mario 
Piroddi. al quale è stata offerta una per­
gamena-ricordo recante le firme di lut­
ti i presenti. Il console generale dott. 
Diego Simonetli (friulano al cento per 
cento ) aveva invialo una lettera in cui 
esprimeva il rammarico di non poter 
presenziare alla festa, a causa di impe­
gni precedentemente assunti, prometten­
do peraltro una visita alla «Famèe» de 
La Piata in altra occasione. 

Non meno affollato del pranzo so­
ciale, il ballo : con l'orchestra diretta 
dal maestro Ferruccio Marzan. i cantan­
ti Nello Montesi ed Elvira Degreis ese­
cutrice sensibile di motivi italiani. 

Brisbane (.iiistralia) 4 novembre 1960: Padre Zefferino benedice il «guidone» 
inviato dall'Ente al «Fogolar ». Da sinistra, in alto: il sig. Battistessa, il dott. 
Caslcllaiio. il sig. Brusasco. l'officiante, il presidente del sodalizio sig. Guerrino 
Giavoii. il sig. Caruso. In basso, sempre da sinistra: il segretario del «Fogolàr» 

sig. Bottaz, il sig. Colussa e la signorina Wilma Giavan. 

SOLENNE 4 NOVEMBRE A BRISBANE 
Dal sig. Franco Bottaz. segretario del 

« Fogolàr furlàn » di Brisbane (Austra­
lia), riceviamo: 

Un'ondata di commozione ci percorse 
lutti, la sera del 4 novembre, nell'udire 
il gruppo corale «(iiuseppe \ erdi». il co­
ro della comunità italiana, aprire la ceri­
monia con l'esecuzione dell'Inno di Ma­
meli. E' l'anniversario della Vittoria, 
ed oltre cinquecento persone si sono da­
te convegno nella sala della CD.A. dove 
il « Fogidàr furlàn » di Brisbane suole 
riunirsi per le sue feste. Per la prima 
volta, dopo dieci anni, si celebra nella 
capitale del Queensland quesla data co­
si cara al cuore di tutti i nostri conna­
zionali. Ed è motivo di gioia e di orgo­
glio, per noi, che il merito dell'iniziati­
va spetti al sodalizio friulano. Dapper­
tutto, nella sala, striscioni tricolori. Al 
tavolo d'onore, di fronte al pubblico, 
siedono il reggente consolare dolt. Bale­
strieri, il cappellano della comunità ila-
liana Padre Zefferino e il rappresentante 
della stessa comunità dott. Franco Ca­
stellano, il presidente del «Fogolàr» sig. 
Guerrino Giavon, il presidente dell'As­
sociazione sportiva «azzurri» sig. Felice 
Brusasco, il presentatore dell'aOra ita­
liana» sig. Carmelo Caruso e il presiden­
te della corale «Verdi» sig. Capellelti. 

Dopo brevi parole di saluto al pubbli­
co da parte del presenlalore, prende la 
parola il reggente consolare, il quale — 
dopo aver rievocato l'eroismo di tutti i 

ccunbatlcnli nella guerra del 1915-18 — 
esorta a serbare sempre viva nel cuore la 
gratitudine per tutti quanti si immolaro­
no per la Patria. A sua volta, il dott. 
Castellano, ex combattente di quella 
guerra, ripercorre le tappe che condus­
sero all'epica battaglia di Vittorio Vene­
to, e ricorda l'episodio d'una povera con­
ladina friulana che. durante l'invasione, 
riusci a far pervenire al marito al fron­
te, in una maniera tutta sua. un bigliet­
to con poche, laconiche parole : « Il 26 
febbraio ho dato alla luce una bambina 

Con r Oliavo Alpini 
Saint Romain (Francia) 

Come ogni anno sento il dove­
re di rinnovare l'abbonamento al 
giornale, che mi giunge recando 
con sé tanti ricordi: qualche vol­
ta, sino a farci piangere di no­
stalgia guardando le bellissime fo­
tografie dei nostri paesi montani : 
tutti attraversati a piedi, uno do­
po l'altro, nelle lunghe e faticose 
marce col nostro glorioso Otta­
vo Alpini. Auguri a te, « Friuli 
nel mondo », e a tutti quanti la­
vorano ])cr far giungere la voce 
della nostra terra ai friulani spar­
si in tutto il mondo. 

ARRIGO CIMOI.INO 

ii Fieste furlane^^ a Sudbury 
.Nell'operosa città di Sudbury, nell'On­

tario (Canada), dove numerosi sono gli 
emigrati friulani, e i sandanielesi in par­
ticolare, si è svolta anche quest'anno — 
ci informa la signora Angelina Fornasie-
ro — la « fieste furlane ». 

Il trattenimento danzante è stalo da­
to a scopo benefico. Infatti, gli incas­
si della serata sono stati devoluti a fa­
vore : della Società «Retarded Children» 
di Sudbury che svolge attività assisten­
ziale verso i bimbi minorati ; del san-
danielese Padre Gino Zuliani, missiona-

Gli altre quaranta parenti e i numerosi amici diujanzia sandanielesi di don Gia­
coma Filippuzzi. sacerdote nel Lazio, si stringono intorno all'ospite giunto a 

Sudbury (Canada) a far visita ai propri cari. 

rio in Burma ; dell'orfanotrofio «Toma-
dini» di Udine ; di mons. Egidio Fani, 
arciprete di S. Daniele, per l'officialura 
d'una S. Messa in suffragio dei defunti 
degli emigrati nella città canadese e nei 
suoi dintorni e per la celebrazione d'un 
ufficio divino di ringraziamento e di pro­
tezione degli emigrati stessi. 

Altra notizia da Sudbury, sempre per 
la cortesia della signora Angelina For-
nasiero. Dopo una sosta di tre mesi ne­
gli Stati Uniti, un sacerdote sandanie-
lese, don Giacomo Filippuzzi, che eser­
cita il proprio ministero nel Lazio, a 
Sezze Romano, ottenne un permesso spe­
ciale per visitare i propri parenti ed 
amici nella città dell'Ontario (e visite 
effettuò anche a Schumaker e Montreal). 
In Sudbury, il sacerdote si è incontrato 
con più di quaranta parenti (di essi non 
ne conosceva che la metà, l'altra metà 
essendo nati in terra canadese o essendo 
emigrali dall'Italia da oltre un trenten­
nio) e moltissimi compagni d'infanzia. 
In onore di don Filippuzzi è slata orga­
nizzata una cena cui sono intervenuti tul­
li i parenti e gli amici più cari, nonché 
il presidente della Società « Caruso » e 
la sua gentile signora. Letizia e cordia­
lità alle stelle, nella rievocazione della 
indimenticabile « Siena del Friuli » e del­
le sue mille bellezze. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

^'FRIULI NEL MONDO,, 

e le ho imposto il nome di Vittoria ». 
Sono appena cessati gli applausi che 

sottolineano la limpida, avvincente rie­
vocazione del dolt. Castellano, rappresen­
tante della comunità italiana di Brisba­
ne, che — ecco — la folla dei presenti 
ha un moto di gioiosa meraviglia e di 
intensa commozione: attraverso un na­
stro inviatoci dall'Ente «Friuli nel mon­
do» giunge ai friulani residenti nella 
bella e ospitale città australiana un ma­
gnifico, altissimo messaggio dell'Italia : 
è la 61" trasmissione di « Radio Friuli 
nel mondo » che rievoca le giornale ra­
diose della vittoria del 1918. 

Più lardi, nel grande silenzio della sa­
la, si leva la voce di Padre Zefferino che 
pronuncia la formula rituale della bene­
dizione : ed è una benedizione che per noi 
ha un valore particolarmente profondo, 
perchè viene impartita al « guidone » in­
viato dall Ente al nostro «Fogolàr», a 
teslimonianza della sua presenza al no­
stro fianco. 

Poi, l'indomani mattina, tutti coloro 
che avevano trascorso insieme ore cosi 
care nella salla CD..A. si ritrovarono nel 
cimitero della citlà dinanzi le tombe dei 
nostri morti : con la preghiera per i fa­
miliari che non sono più (e non soltan­
to qui a Brisbane, ma anche nei quieti, 
ombrosi cimiteri della nostra terra na­
tale : al margine della vita tumultuosa 
delle città come nei silenzi profondi del­
l'Alpe), ciascuno ha avuto una prece 
anche per i mille e mille sconosciuti 
eroi immolatisi con il nome d'Italia nel 
cuore e sulle labbra. 

FERVORE A ROSARIO 
Il presidente e il segretario della «Fa­

miglia friulana» di Rosario (Argenti­
na) ci hanno dato comunicazione delle 
attività svolte dal sodalizio nel giro de­
gli ultimi mesi. 

Innanzi tulio — essi ci scrivono •— 
sono stati festeggiali due soci della «Fa­
miglia» ai quali è stata conferita, nel 
eorso d'una solenne cerimonia svoltasi 
nella sede del Consolato generale della 
città, la « stella italiana della solida­
rietà » ; si tratta del presidente onora­
rio dell'istituzione, sig. Isidoro Selva, e 
del sig. Umberto Chiesa. 

Altra manifestazione della « Famiglia 
friulana » — ci informa la lettera dei 
sigg. Foschiano e Zanelle — quella cul­
turale tenuta nel 94° anniversario del 
26 luglio 1866, data dell'entrata delle 
prime truppe italiane in Udine. La sera­
ta, alla presenza del console generale 
d'Italia, dott. comm. Giovanni Giurato, 
si enucleò in esecuzioni della giovane 
pianista Ruth Emilse Pessino, del so­
prano Silvana Fabris (torinese ma fi­
glia di friulano), del tenore Alberto Luis 
Eoppoli, della prof. Teresina Festucci 
de Faure e nella dizione di poesie friu­
lane da parte della piccola Silvana Le­
tizia Roia. 

Imponente, poi, il primo raduno del­
le « penne nere » di Rosario e dintorni, 
tenutosi il 15 agosto, per iniziativa del 
sempre dinamico e caro Pio Agarinis, 
sotto il patrocinio della « Famiglia friu­
lana » d'intesa con la « Famiglia pie­
montese » e il « Circolo trentino ». Infi­
ne, organizzata dai fratelli Roia, si è 
svolta l'ormai tradizionale « sagra di 
Prato », che vede ogni anno convenire 
in Rosario i nativi e gli oriundi di Pra­
to Carnico (e paesi viciniori, natural­
mente) da tutta l'Argentina. 

Ci hanno lasciati,,. 

Baldo Dì Giulian 

A Digioue, in Francia, alla giovane 
età di 34 anni, si è spento un nostro fe­
dele amico e abbonato : il sig. Baldo Di 
Giulian. Il ritardo con cui abbiamo ap­
preso la notizia nulla toglie alla misura 
del nostro cordoglio : che è tanto più 
profondo quanto maggiore era la ne­
cessità della sua presenza accanto alla 
desolala consorte e alla figlioletta Pa­
tricia di appena cinque anni. 

Noi, mentre deponiamo sulla sua tom­
ba il fiore più bello che gli uomini pos­
sano porgere a un loro fratello ( il fio­
re del ricordo, che sboccia nell'angolo 
piìi luminoso del giardino del cuore), 
esprimiamo alla angosciata consorte, al­
la piccola Patricia e ai familiari tulli le 
condoglianze più vive e sincere, la no­
stra affettuosa solidarietà nel gravissi­
mo lutto che li ha colpiti. 

Consorzio 
z^jj 

Cooperativo 
Latterie Friulane 
Sede: UD INE - Via Valussi, 6 (Italia) 

FNiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseorio 
produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano 

Monrasio C. C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O IL M O N D O 
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J 
Oiiatri cjàcari!i n^t la nape 

EZ sclopon 
— Oh, Diu Signor! propit cà donge di 

me a Jan tiràt su la eros — a zem une 
piante vidrize di garòful, che 'l ja un 
color, no sì capls, se 'l bute pitost al 
zalùt o al blanc. — A Jan mitùt in eros 
el nestri bon Signóri 

Cui mai '/ varéssie crudùt une robe cus­
si maladete! 

E veju lì che i sbelein ancentò chistis 
canais, e i spudin adues, robis di fa vigni 
el sgrisulàz ancje a di une besteate che 
à el cùr pelosàt! 

Che puere piantate si móf, je, come 
par là su in alt e riva a tocjài almancul 
i pis benedèz foràz cun t'un claut dui 
rusinìt, i pìs par vie dal pés dal cuarp 
a san li e lì par slanibrasi. 

— Oh! se padessi riva almancul fin a 
lì a bussai i pis, a fai a cjar par che 'l 
sinli un póc di cunfuart, el nestri ban 
Signor, e che 'l rivi fin su inalt da eros 
il mio odor di bon! — al dts el garòful. 

Intani jù pa eros al ven jù a spizzulòn 
el sane e lì da pìs da eros, propri dangje 
da plantute dal garòful la tiare a s'im-
bomhe di chel sane henedèt e chel sane 
dal Signor a lis ladris al met aduès come 
un fùc che lis scjalde avuàl e cussi chès 
la chel cjalt a si inovin, si messedin e 
la piante dal garòful a cres a cres sot i 
voi e 'l garòful al vensù al ven su e al è 
za rivai a tocjà e a cjarezzà i pìs dal ne­
stri Signor che 'l pene su la eros. 

Ze ise ze no ise, in chel el sane al 
s'iinbrucìs; al salte fùr come 'l monta-
fin; no si viót plui il soreli; la buere si 
mole jù dai nùi dal zil, cun t'une ploe 
che fàs trema la tiare, ziulòns a passin vie 
par l'ajar: a san lis anìmis in pene che 
domandin perdòn pai peciàs! La eros dal 
Signor su la Mont dal Calvari a je par 
sei rabaltade da bugadis da buere; tons 
e saetis e un sci'ir di zimiterì. La intae 
a scjampe vie jù pa mont e ti à une pau­
re maledete di sei imbrincade da Muart 
che ti zire cu la falz par chel scùr di mu-
ritori e tae e puarte cun se duc'chei che 
s'intopin la chei viiés che fasin cric-crac. 

— Al è muart el nestri bon Signor su 
la eros — al dis el nestri garòful. — Ma 
jo sài rivai a bussai i pìs e 'l Signor 
voltant i voi viars da tiare al mi à viu-
dùt e 'l mi à binidìt prìn di muri! Oh, 
Signor, bon Signor, perdonaigit a di chi-
ste jiit : a jè triste sì, ma a jè triste par 
vie che à el cùr plen di odi e quant che 
a savarà che vó a sés vignùt a muri sun 
chiste tiare dome pai gran ben che i vua-
rès, ah. Signor, viodarés che podarà da-
ventà buine! 

El garòful al si a tacàt tór da firide 
dai pìz e al sint che 'l sane no 'l spizzule 
plui; al sint come a sclapàsi di une 
bande la scussute che lu ten adun: al è 
sclapàt pai gran dui che 'l ja vùt pa 
muart dal nestri Signor. 

Ma passe póc che'l mont al si calme. 

Al jere miei prime ! 

Nel museo etnografico che troverà sede nel palazzo di Maniago a Udine (legge­
re l'articolo nella nostra !•' pagina) figureranno anche questi tipici oggetti ap­

partenenti a una vechia cucina friulana. 

— C'a sinli, siore, dulà ìsal chel tram 
c'al mene in tal ospedài? — mi doman­
de une fémine di paìs, une vore gofe, 
che mi vèn dongje in plaze. 

'E à la sporte piene di pachetuz e di 
ùs involuzàs te cjarle un par un : dute 
robe di puarlà a un malàt, daùr chel 
c'o capis. 

' I spieghi che cumò noi é plui il tram ; 
'i dis che si scugne cjapà l'« autobus » 
c'al fàs la slesse strade e, par vie che 
j vuéi ben a la me citai e che 'o mi ten 
in bon di due' i mioraméns che son stàs 
fàz, no mi par vere di continua ; 

— Se savès ce sveli c'al va! 'E je une 
comoditàt grande, une beleze. Si va in 
stazion, E Sante Calarine, fijr de puarte 
di demone , in t'un lamp. Si monte e 
si dismonle senze lanl sburtà ; e no si 
fàs nancje la fadie di viargi e siarS la 
puarte. Eh. cumò Udin 'a noi è nuje di 
mancul des grandis citàs... Velu, velu 
c'al rive ! Je che végni daùr di me. 

Cussi 'e montin. Jo 'o pai il biliet e 
'o voi indenanl par contenta chel noiós 
di bilietàr c'al continue come un orga-
net : « Avanti, signori ! avanti c'è posto ! » ; 
ma je, la puare fémine, no sa come che 
à di fa a sta in pins e a pajà. 

E ce spelacul di zirade che fàs tal 
svoli di Marciàlvieri ! 

— Crabolt, cà si scugne baia ancje se 
no si à voe. 

— Svelta signora, biglietto. 

A cir di viarzi '1 tacuin e un'altre scos­
se 'i fàs fa une corsute indaùr, po' dopo 
une indenanl. 

— Dindio ! ce Irabacul ano tirar fùr 
cumó ; al puarte sul serio in lai ospe­
dài, chel chi ! Al jere miei prime. 

E chel dai biliez c'al à piardude la pa­
zienze : 

la buere a si dispiart jù lontàn pa basse: 
a jà finii di sglavinà e fùr dai nui al 
lame a sbrisà fùr el soreli e su la mont 
dal Calvari al si presente biel l'are di 
san Marc. 

Da pìs da eros dal nestri Signor a tu 
viadis cumò un biel sclopòn, ras ros co­
me '1 fùc, sborfàt dal sane benedet. 

Din che volle in cà el sclopòn ros al 
è propit el sclopòn dal cùr. Se tu passis 
pa v'ilis dal nestri biel Friùl, jù pai bar-
còns da nestris frutatls che tal cùr a sin-
tin a movisi l'amor e di gnot a s'insu-
iniin di ve sul grin un biel bambin, tu 
viodaràs a baiasi pi a pindulòn ches bie-
lis plantis cun chei sclopòns ros che fa­
sin vigni la biele voe a cjalàju. 

E la fruiate cu lu prime bussade a da­
rà al so fantat el plui biel sclopòn da 
so cjase. 

DOLFO ZORZUT 

MAI SME i • M 

UNE CONTE DAL POPUL 

'il na fai lus la roba dai altris 

Taresie, rivade sui cinquante 'e sten-
tave a là indenant in chel doporaisdi 
cui zucui ch'a sbrissavin su la nèf in-
cruzzulide, su la strade ch'a mene a 
Pasian Sclavonesc (cussi si clamave une 
volte Basilian). La vevin clamade chei 
da l'esatorie parvie de prediàl, se no 
a' saressin vignùz a pegnoràj il cjastron 
cun dutis lis pioris. Rivade in ufìzi e 
mostrade la bolete, l'impiegai, mara-
veàt, j disè ch'e scusàs, ma ch'ai jere 
stàt un sbalio dal scrituràl. Alore jè 
— cussi 'e contavo — si è mitude a 
busina e a lamentasi e a di cemùt ch'e 
veve di fa par torna a cjase, a fa a 
pit quatri miis di strade cun che glaz-
ze biel ch'ai scomcnzave a vigni scùr 
e che j dulivin i pis, e vie di lunc. cun 
che solfe. Alore l'impiegai, capii che 
che puare fémine 'e veve propit reson, 
j à dit ch'a spietàs ch'ai varés provio-
dùt lui. 

— Ciòh, — cussi 'e contavo — 'o ero­
devi ch'a mi proviodessin une barele 
cui mus o une carete cui cjaval e in-
vezi dopo une miez'ore 'o viòt a capi­
ta un otomobil: mai stade in otomobìl 

jo e squasi nancje mai viodùt; Joisus 
Marie, ce pore ! mi sol senlade di plomb 
su la piche dal sentarin daùr e co la 
machine 'e partì, cu la tremarele ch'o 
vevi e cu la scjassade, mi sol rabalta­
de sul schenili cu lis gjambis par ajar. 

Alore il sofèr si volta dicolp e vio-
dint ch'o stentavi a melimi in sest al 
mi disè, r idint: « Oé parone! scalzaiso 
come il mus?... ». « No dabon che no 
'o ài fai a pueste, ch'ai mi perdoni 
siorut ». 

a Ma di fate vadi — 'e zonlave jè 
— ch'a mi jeri mudade voi dis pri­
me! ». 

— Supo parone, distrigaisi se no olès 
che US fasi dismontà. 

Altre sdrondenade. Chesle volle la 
puarine 'e va squasi a bussa un siòr c'al 
spiéte daùr di je. 

— Che scusi, io non ci ho colpa. 
Par fale curie, pajSl 'I bilièt, 'a pro­

cure di là indenant par ciapà un puest 
c'al è restai libar ; ma. nancje che fos 
tal «Castello incantato» dal zardin grani, 
'a scugne cjapà la corse «a giambis» co­
me se un cjan al ciri's di muardile. Po 
si plee dute di une bande, 'a piart l'e­
quilibri e pò dopo : crac... 'a si sinte su 
la sporte che, cui sa come, 'e à ciapat '1 
puèst di je. 

Rosse e sudade, taut che se ves svan-
giàt tal ori, 'a si volte e... 

— Cumò nissùn mi mòf, nissùn mi 
móf di chi ! Veso vidùl? Chest trabacul 
dal diàul al mi à fai rompi i ùs. Jo 'o 
ài pajade la corse •— no jse vere lui 
moro? Ben, cumò, crabolt, mi pajarès 
la ferlae c'o ài sòl di me ! 

Due' la cjàlin e due' 'a ridin. Ancje 
jo no puès tignimi e, lanl ben c'o sci 
rivade, 'o dismonti svelte, un grum ma-
lapaiade, par vie de brute figure c'al mi 
à fai fa chel «trabacul» che 'o vevi lanl 
laudai. 

LUCIA SCOZIERO 

UN LIBRO - RICORDO 

DELLA CROCE DI BUIA 

Prossimamente uscirà, a cura della se­
zione dei combattenti e reduci di Buia, 
il libro-ricordo della « croce luminosa » 
eretta per onorare tutti i friulani cadu­
ti o dispersi in guerra dal 1848 al 1945. 
Il libro, di oltre 100 pagine, riporterà la 
riproduzione fotografica dei 16 pannelli 
in bronzo, con numerosissime altre foto­
grafie riguardanti le cerimonie inaugura­
li, i discorsi tenuti dai vari oratori e i 
nomi degli offerenti e di coloro che han­
no cooperalo alla realizzazione dell'o­
pera. Il volume sarà ceduto ai benefat­
tori al prezzo di L. 500 più spese po­
stali, e agli altri al prezzo di L. 750 più 
spese di porlo. 

Le richieste possono essere indirizzate 
direttamente al presidente della Sezione 
combattenti e reduci di Buia del Friuli. 

S'al è vìf... 
S'al è vif nei là a cjatalu, 
sai è muart uèi lai daùr; 
s'al è za te sepolture 
uèi tornalu a sgarfà fùr. 

(Villotta popolare) 

Sul pian di Schina tane ' fazza-
liti'ns 'a si suavin in tal soreli d'i-
stàt : di blanes, di ros, di turchins.. . 
'A erin da l i ' fadi', da l i ' fadini 
dal bus di Còlvara. 'A vignevin 
simpri a lava in ta la fontanina dal 

jUnviàr in Cjargne 
Friiz pai roncs a' sglizz'in : 
la nèf il slum lare nus pete 
di une gjonde za vude : 
une corse e lassasi 
sui zucui inibrucjàz, 
il capot lustri e il ridi 
dut ros come i sclopòns sul pujùl 
'E cisìche cui pez une prejere 
lungje ch"e par il flum. 

EUGENIO MARCUZZI 
(Dal volume « Tilimenl n) 

pian di Sehina, e 'a metevin la ro­
ba a sua sul pian, pò 'a sparivin 'n 
tal bosc. 

« Ce biela robina », 'a disè una 
femina tornànt da Mania. E 'a uar-
da intòr belplànc. « Nissùn mi vèt, 
'a n 'al è nissùn... ' I tòi... », 

E 'suelta 'a ciapa sii i fazalitfns, 
'a giù piata cu' l'erba in tal cos, 
sul font. E 'a va. 

Rivada a ciasa, 'a poia il cos sul 
paòul, "a tira la zopa da l'erba, 'a 
vèt... 

i( Mari me ! », 'a ziga la femina 
lara. 

Tane ' 'sàs, di grane' , di pizzui 
a gi saltarin dal cos sul paòul. 
« Mari me ! ». 

'A na fai lùs la roba dai altris. 
Poffabro 

MARINA ROMAN ROS 

Lis nestris vilotis 

O tu biele 

colombute 

O tu biele colombaie 
che tu cialis ju dal tei, 
digi digi a la me frate 
che no stei fa par dìspìet; 

quant c'o passi che mi ciali, 
che no stei siarà 'l barcon; 
uelie propri che mi mali 
o che muri di passian? 

Peraulis di 

M. GIOITTI DEL MONACO 

Musiche di 

SILVIO NEGRI 

Udine • Sede centra!* 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale soc. e riserve : 1 miliardo e mezzo - Deposili fiduciari : 85 miliardi 

U F n C I DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BasiUano - Bertlolo - Buia - Cervlgnano - Cividale -
Clodlg - Codroipo - Comeglians - Pagagna - Pomi Avoltrl - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Malano - Manzano - Moggio - Mortegllano -
Nlmls - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisone - SetìegUano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-

me^o - Trloeslmo - Vlllasantina. 
OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi. 
EìMICRATI rimettete i Voatri risparmi Bervendovi 

d«IIa BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


